
TARA (Trade Alternative Reform Action Project) è una rete di famiglie di produttori, gruppi, comunità e società
nata nel nord dell'India negli anni '80 per volontà di un gruppo di insegnanti e studenti della Jamia Millia Islamia
University, medici e religiosi del Holy Family Hospital e alcuni operatori sociali di Delhi che da tempo lavoravano, 
ognuno nel proprio campo, nel tessuto sociale della zona. In occasione della realizzazione di una ricerca nella 
zona circostante l'università e l'ospedale, si sono creati rapporti diretti con persone appartenenti alla casta degli 
intoccabili, che sono stati invitati alle riunioni del gruppo.

Oltre a permettere di conoscere in maniera approfondita i loro problemi, ciò ha portato alla creazione di una 
associazione, composta non solo con i membri della casta degli intoccabili, ma anche di molte altre persone 
povere che vivono intorno a Delhi. In risposta ai bisogni essenziali evidenziati, con l’aiuto iniziale di alcune 
organizzazioni religiose e di cooperazione internazionale, sono state avviate alcune piccole strutture produttive 
per l'allevamento di maiali e di polli e per la lavorazione del latte. Il buon successo delle prime attività ha 
permesso di aumentare il numero e la dimensione dei progetti agricoli e promuovere ulteriori progetti di 
educazione, salute e igiene, produzione artigianale. Grande incoraggiamento è venuto anche 
dall'apprezzamento dimostrato dalla gente, che scrivendo e facendo visita ai progetti, ha molto apprezzato il 
lavoro svolto. La formazione in sartoria, tessitura e ricamo impartita alle prime ragazze provenienti da famiglie 
povere ha permesso di avere i primi prodotti di artigianato di buona qualità, tra i quali, cuscini, tovaglie, coperte, 
borse, etc. Inizialmente i prodotti sono stati venduti all'interno dell'università e dell'ospedale, nei mercati 
settimanali, nei templi e nelle chiese.

L’imposizione, da parte dei paesi sviluppati, del sistema delle quote d’importazione dei prodotti tessili dai Paesi 
in via di sviluppo, ha condannato alla disoccupazione e nella povertà intere famiglie e strati sociali, che proprio in 
città come Delhi, ricavavano da questo settore la propria sussistenza. Un gruppo di loro si rivolsero 
all’associazione, oramai conosciuta sul territorio, per ottenere supporto. La soluzione iniziale proposta per far 
fronte a questa catastrofe fu trovata cercando di formare queste persone e favorire la vendita dei loro prodotti 
attraverso i metodi e la rete di vendita locale. Alcuni volontari Belgi in visita ai nostri progetti hanno iniziato 
l’esportazione dei primi prodotti. Successivamente gli oggetti di tessuto sono stati presentati e venduti attraverso 
le Botteghe del Mondo. L’apprezzamento crescente dei prodotti, dovuto alla buona qualità del cotone, eccellente 
tipo di lavorazione e prezzi comparativamente bassi, ha portato l’associazione a trasformarsi, sotto il nome di 
Trade Alternative Reform Action (TARA) Project, in una vera e propria organizzazione di vendita ed 
esportazione dei prodotti, a sostegno dei gruppi associati. Con il tempo altri visitatori sono arrivati ed altri contatti 
si sono creati con gruppi e botteghe del commercio equo in Italia, Germania, Austria, Svizzera, Norvegia, Nuova 
Zelanda, Inghilterra, Canada, Scandinavia e molti altri quali Emmaus international e lo stesso gruppo di Madre 
Teresa di Calcutta. Il supporto morale e materiale ricevuto da tutti ha stimolato il progressivo miglioramento della 
qualità dei prodotti ed è alla base del successo degli sforzi fatti. L’eliminazione degli intermediari, i migliori 
benefici economici e i programmi di sviluppo e orientamento, hanno attratto gli artigiani di molte altre linee di 
prodotti artigianali, che si sono aggiunte ai tessuti.

Tara ProjectTara Project
INDIAINDIA

Equoland Soc.Coop.a R.L.
Via F.lli Cervi, 76/78 – Campi Bisenzio (FI)
www.equoland.it
Equoland, bottega del mondo dei Benisolidali
Via Ghibellina, 115/r – Firenze
www.benisolidali.it



Tara Project Tara Project -- INDIAINDIA

SCOPI DI TARA
Proprio per le modalità con cui si è formata, l’associazione ha sempre avuto come obiettivi creare occasioni di 
scambio culturale tra i membri del gruppo e promuovere iniziative di aiuto e di educazione all'autosviluppo delle 
famiglie e delle comunità più deboli e povere della popolazione di Delhi.
Negli ultimi anni TARA Project ha lavorato molto nello sviluppare la consapevolezza dei produttori, nel protestare 
contro i proprietari delle fabbriche e i datori di lavoro che sfruttano la manodopera e la sottopongono a condizioni 
di lavoro molto rischiose, nella difesa dei diritti dell'infanzia e nell'assicurare ai bambini lavoratori il diritto 
all'educazione. La quindicesima scuola di educazione non formale, totalmente autofinanziata, è una delle risposte 
concrete che TARA Project sta portando avanti.
Nel maggio del 1999 TARA Project ha partecipato all'esposizione Social Development Fair (Fiera dello Sviluppo 
Sociale) tenuta al Pragati Maidan. Lo scopo della manifestazione era di informare i consumatori delle orribili 
condizioni che prevalgono nelle piccole, rischiose industrie dove il lavoro dei ragazzi è usato intensamente e dove 
i lavoratori sono crudelmente sfruttati e rendere i consumatori maggiormente consapevoli sulle proprie scelte di 
acquisto.

MODALITA’ DI COMMERCIALIZZAZIONE
L'esportazione è un settore che richiede grandi quantitativi di beni di qualità. La commercializzazione di piccoli 
quantitativi non è spesso conveniente. TARA Project è rimasta molto piccola rispetto agli esportatori che operano 
nel settore, i quali spesso ridono di questa realtà. L'organizzazione TARA Project è però convinta che piccolo è
bello. La sua attività rimane strettamente legata alla causa e allo spirito per la quale è nata e cioè la difesa degli 
interessi dei produttori e dei più poveri.
I progetti sviluppati da TARA hanno fatto crescere molti gruppi di artigiani e attualmente commercializza prodotti 
di molte associazioni di artigiani che lavorano pietra saponaria, gioielleria, paglia, legno, cotone, lana, ferro e 
vetro.
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